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La Vecchia Stazione Ferroviaria di Mosciano S. Angelo è 
stata trasformata in un sobrio ristorante. 

La PAUSA PRANZO nell’osteria della Vecchia Stazione 
è una delizia per il palato e vi distoglierà, almeno per 

poco, dal tran tran lavorativo. 

A CENA l’osteria della Vecchia Stazione vi farà gustare 

un’ottima pizza e della gustosa grigliata di carne 
contornata da un buffet di verdure, insalate e formaggi. 

Nel WEEK-END, a cena, lo chef propone degli sfiziosi 
menù di degustazione a base di pesce e di carne. 
Inoltre, in particolari serate, la vostra permanenza 
all’osteria della Vecchia Stazione verrà allietata da 

musica dal vivo e spettacoli di cabaret.

MOSCIANO SANT’ANGELO IN BREVE

La tua RIVISTA per SCOPRIRE le
MERAVIGLIE della nostra REGIONE

È IN EDICOLAVia Francia
Mosciano
Stazione 

Tel. 085.8071011 
www.bigsofa.it

Scegli il tuo divano tra le moltissime proposte in pelle, 
tessuto, Alcantara, microfibra e se proprio sei un tipo 

esigente, lo facciamo con il tuo tessuto!

Spesse volte il saper zap-
pare è meglio che ammini-
strare.

Usare il silenzio come 
arma di difesa alle dimo-
stranze dei cittadini, pen-
sando che prima o poi tutti si 
stuferanno, non sempre è una 
buona scelta.

La foto che pubblichiamo 
(in basso) mostra chiara-
mente come due cittadini re-
sidenti a Mosciano, in via 
Milano, Massimo e Teseo, 
stanchi di vedere proprio da-
vanti allo loro abitazione uno 
spartitraffi co lasciato in ab-
bandono, utile solo per “par-
cheggiare” della segnaletica 
stradale, hanno acquistato 
delle piantine fi orite e, dopo 
aver ripulito il piccolo spazio 
verde da carte e pietre, le 
hanno piantate personal-
mente. Il gesto, nella Casa 
Municipale, ha sollevato un 
tale vespaio da percorrere 
tutti gli uffi ci e i corridoi co-
munali in pochissimo 
tempo.

Qualcuno si è chiesto se 
i due temerari potevano az-

zardare tanto, mentre altri 
hanno pensato di assumerli 
come giardinieri comunali. 
Altri ancora, nei giorni suc-
cessivi, hanno commentato il 
fatto come la riscoperta, da 
parte dei due amici, di una 
antica professione, vale a dire 
il saper ZAPPARE.

Esternazioni che dimo-
strano la pochezza di chi apre 
la bocca solo per abitudine 
senza prima azionare il cer-
vello per un ragionamento 
molto semplice che dovrebbe 
far rifl ettere, non solo i mo-
scianesi, ma gli amministra-
tori di sinistra. Zappare è un 
segno di intelligenza dimo-
strato da quei cittadini che 
non hanno dimenticato un 
antico mestiere e ne fanno 
uso per denunciare un mal-
contento diffuso e per tampo-
nare, per quanto possibile, 
quella indifferenza che tra-
bocca da tutti i pori dei nostri 
governanti, mentre cosa an-
cora più grave è il “dimenti-
care” le proprie origini per 
assumere ruoli che non ci ap-
partengono o che comunque 

ci vanno un po’ strettini.
L’azione di Massimo e 

Teseo dovrebbe essere mo-
tivo di approfondite rifl es-
sioni che dovrebbero andare 
al di là delle battute ironiche, 
da parte di quelle persone a 
cui spetterebbe pensare con-
cretamente al benessere della 
collettività, compresa 
un’aiuola verde piena di 
piantine fi orite. 

Il fare fi nta di non ascol-
tare come pure l’assunzione 
di atteggiamenti ironici ed 
inopportuni non portano 
sempre ad ottenere i risultati 
desiderati. Essere buoni am-
ministratori non è certamente 
cosa facile, ma l’atteggia-
mento degli assessori del Co-
mune di Mosciano S.A.non 
può essere sempre lo stesso, 
perché poi, alla fi ne le rea-
zioni sono diverse: c’è chi 
protesta con una piantina, chi 
si diverte a trovare nomignoli 
agli assessori, chi inventa 
problemini con soluzioni a 
scelte multiple. 

Opzioni diverse che di-
mostrano come la collettività 
inizi ad acquisire la consape-
volezza che la Giunta Comu-
nale di Mosciano S.A. non 
svolge appieno il proprio 
compito perdendosi nei 
meandri della litigiosità e 
dell’affermazione del “più 
forte”.

Basta consultate il blog di 
discussione su Mosciano 
S.A. (www.lettera32.blogsp
ot.com) per rimanere scon-
certati di quante “cose” i cit-
tadini lamentano sui nostri 

amministratori, che, nono-
stante tutto continuano a 
“dormire” sugli allori pen-
sando che tanto tutto è con-
solidato e nulla cambierà.

Certo, chi crede nelle 
ideologie della sinistra non 
vedrà mai con obiettività 
l’incapacità di governare a 
tutti i livelli del proprio par-
tito, ma cosa succederà 
quando la fascia dei moderati 
si renderà conto che la sini-
stra non è poi migliore di quei 
partiti che ogni giorno sono 
pronti a condannare? Cosa 
succederà quando gli indecisi 
si renderanno conto che chi 
rappresenta la metà degli ita-
liani sono coloro che scel-
gono la politica per alimen-
tare il proprio potere attra-
verso la gestione della cosa 
pubblica? Cosa succederà 
quando ci si renderà conto 
che c’è chi sceglie tutto per 
tutti, senza garantire le stesse 
opportunità ai cittadini, senza 
adottare criteri di equità, 
senza offrire le stesse condi-
zioni favorevoli ai giovani, ai 
professionisti, alle imprese 
ecc…?

 Pasqualina Piccioni

Mattoni vaganti
in via Passamonti

Un affezionato lettore di “Adriatico Flash” ci ha segna-
lato dei mattoni vaganti in via Passamonti. Siamo andati a 
controllare ed abbiamo fotografato i mattoni, in parte com-
pletamente staccati e siamo d’accordo con il nostro lettore 
che possano costituire un pericolo anche per i bambini che 
giocano nel piccolo parco antistante la chiesa madre. Cosa 
aspettano a toglierli? Una possibilità potrebbe essere quella 
di demolire i vasi che rubano tantissimo spazio a chi par-
cheggia o deve percorrere in via Passamonti, ripiantare le 
piante altrove ed avere una via più spaziosa: tra le più grandi 
di Mosciano. Ci sarebbe così molto più spazio anche per i 
pedoni, e il verde potrebbe essere recuperato con delle pic-
cole aiuole a raso, sicuramente più discrete delle palme.

Riceviamo e pubblichiamo un intervento di
Pasqualina Piccioni, capogruppo di Forza Italia al comune

Zappare? … meglio che amministrare

Pasqualina Piccioni

Minibasket Olimpia:
si cresce, ragazzi!

In questa breve parliamo di sport e precisamente del mi-
nibasket Olimpia che prossimamente sarà impegnato in un 
trofeo internazionale: “Terzo trofeo MiniBees” a Pesaro, 
dal sette al dieci dicembre. Sono previsti, per la sezione 
esordienti,  otto gironi: Biancaneve, Mammolo, Eolo, Gon-
golo, Dotto, Cucciolo, Pisolo e Brontolo, nel girone Bron-
tolo troviamo la Polisportiva Olimpia. Vincenzo Valentini 
si preoccuperà di “scortare” i nostri quindici piccoli atleti 
fi no a Pesaro, dove l’ otto dicembre incontreranno i padroni 
di casa: Bees Bianco Pesaro, e Urania Milano. Un bel tra-
guardo ed anche una bella responsabilità per una polispor-
tiva così piccola e giovane. L’ appuntamento è a Pesaro, 
l’otto dicembre alle 11.30.


